
Giordania: trekking nel deserto del Wadi Rum, del W adi Mujib, Petra e il 
Mar Morto (27 ottobre 2012 – 04 novembre 2012).  86 km a piedi nel deserto. 
 
1° giorno 27 ottobre 2012 (Milano-Amman km 3074 in aereo e Amman-Madaba km 
51) 
 

Alle 5,30 del mattino ci siamo ritrovati con il gruppo all’aeroporto di Milano Malpensa, dopo le 
formalità di imbarco, partenza alla volta di “Amman”  via Vienna, dove siamo arrivati alle 
16,00 circa ora locale (la Giordania è un’ora avanti rispetto all’Italia anche quando vige l’ora 
legale), un’ora e mezza di volo a Vienna e altre tre ore e 45 da Vienna ad Amman. Il bus arriva 
quasi subito per il transfer a “Madama” , all’ “Hotel Mariam”  www.mariamhotel.com (GPS= 
N=31°43'27,7" E=35°47'42,2" m. 700 s.l.m.).  Arrivati in albergo decidiamo di recarci in centro 
(poco distante) per la visita alla “Chiesa di San Giorgio”  (ingresso a pagamento 1 JD) dove 
è la “Mappa della Palestina”.  Giriamo per le vie del centro, Paolo ci porta in un biscottificio 
aperto h 24, dove compriamo dei favolosi biscotti. E’ ora di cena e decidiamo di cenare in un 
locale di fronte alla Chiesa di San Giorgio (11 JD a testa bevande escluse), tutto ottimo, poi 
tutti a dormire, domani inizia il trekking.  
 

     
 

   “Amman – aeroporto”         “Madaba” 
 

   
 
“Chiesa di San Giorgio, mappa della Palestina”            “piatto tipico” 
 

2° giorno 28 ottobre 2012 (Madama-Wadi Mujib-Mar Mo rto-Madaba km 136 in bus e 
Wadi Mujib – canyon km 4) 
 

Questa notte sono arrivati anche gli altri quattro compagni di avventura Carlo & Ivana, 
Antonella e Giuseppe. Alle 8,30 siamo tutti pronti per l’escursione nel “Wadi Mujib” . Saliamo 
sul bus con la guida turistica dell’agenzia “Atef” . Arriviamo al punto dove inizia la depressione 
a quota 0 m s.l.m. (GPS= N=31°47'11,18" E=35°39'50,0"). Qui iniziamo a scendere fino ai 400 
m sotto il livello del mare nella zona del “Mar Morto”  e alle 10,00 siamo al centro visitatori del 
“Wadi Mujib”  (GPS= N=31°28'02,3" E=35°34'22,4" m. -380 s.l.m.). www.rscn.org.jo  
 
 



Ci fanno indossare dei giubbotti di salvataggio con solo il costume da bagno e iniziamo ad 
avventurarci nel canyon del “Wadi Mujib”, sono le 10,10.  
 

    
 

          “quota 0 m s.l.m.”      “inizio Mujib Can yon Trail” 
 

E’ una esperienza fantastica, il percorso inizia in piano camminando nell’acqua, in canyon si 
stringe fino quasi a non far filtrare i raggi del sole! Arriviamo al primo punto dove bisogna 
aiutarsi con le mani per risalire alcuni massi nel fiume “Mujib”,  che comincia a farsi 
impetuoso. Successivamente altri 4 passaggi dove bisogna aiutarsi con delle corde fisse, 
appositamente sistemate. Dopo circa un’ora e mezzo di canyon arriviamo alla cascata alta 20 
metri, dalla quale saremmo dovuti scendere in corda doppia, se avessimo optato per il 
percorso chiamato “Malaqi Trail”  della durata di 9 ore circa.  
 

     
 

“risalita con l’aiuto di corde fisse del Canyon” 
 

   
 

      “eccoci alla cascata”     “il visitor center”  
 

Foto di rito e discesa del canyon, non sapevamo ancora cosa ci aspettava! La discesa segue 
lo stesso percorso dell’andata, con la differenza, che dove avevamo usato le corde per salire, 
dobbiamo letteralmente scivolare sui sassi, atterrando nell’acqua. Fantastico! Il percorso che 
abbiamo fatto è il “Mujib Canyon Trail”.   
 



Alle 13,15 siamo nuovamente al “Visitor Center”, tolti i giubbotti salvagente ripartiamo, in bus, 
alla volta di una spiaggia attrezzata del Mar Morto, dove arriviamo alle 13,45, al “Goran 
Amman Beach”  (GPS= N=31°42'02,2" E=35°35'01,9" m. -390 s.l.m.).  Qui pranziamo al 
ristorante del sito e poi ci tuffiamo nel mare. Si galleggia veramente, non si riesce a nuotare, la 
salinità dell’acqua ci permette solo di stare sulla schiena. Alle 16,30 ripartiamo per “Madaba” , 
dove arriviamo alle 17,30. Salutiamo “Atef”  che incontreremo nuovamente a “Petra” . Cena in 
albergo, due passi per il centro e poi a dormire.  
 

     
 

“Il Mar Morto”     “si galleggia” 
 

3° giorno 29 ottobre 2012 (Madama-Wadi Rum km 305 i n bus, Rakabat Canyon km 
8,9 trekking e scrambling) 
 

Oggi inizia il vero trekking, alle 8,30 siamo tutti pronti, saliamo sul bus che ci porterà nel 
“Wadi Rum”.  Percorriamo l’autostrada che attraversa da nord a sud tutta la Giordania, da 
Amman ad Aqaba. Alle 12,30, varchiamo l’ingresso dell’”Area protetta del Wadi Rum” 
(visitor center)  (GPS= N=29°38'23,0" E=35°26'02,6" m. 950 s.l.m.) e poco dopa siamo a casa 
di “Mohamed” (GPS= N=29°34'30,6" E=35°25'18,8" m. 950 s.l.m , capo delle guide beduine 
che ci accompagneranno in questa avventura www.bedouinguides.com . Ci riceve in casa sua 
e ci offre frutta e the. Dice che è tardi e bisogna andare subito in quanto il buio arriva presto. 
Ci prepariamo e ci incamminiamo con “Mahmud” , sarà infatti lui ad accompagnarci in questi 4 
giorni di trekking nel “Wadi Rum”.   
 

   
 

                    “casa di Mohamed”        “il vi llaggio di Rum” 
 

Poco distante dal villaggio imbocchiamo il “Rakabat Canyon”.  Il canyon è davvero 
spettacolare e i colori della roccia con il cielo azzurro sono bellissimi. In alcuni passaggi 
bisogna aiutarsi con le mani (scrambling) , altri passaggi sono molto stretti e l’ultimo 
passaggio, prima di arrivare al campo uno, è un buco sotto una roccia dove bisogna quasi 
strisciare.  
 



       
 

“Scrambling nel Rakabat Canyon” 
 

Alle 15,30 siamo al campo uno (GPS= N=29°33'48,4" E=35°26'27,4" m. 1.085 s.l.m.) , ma 
proseguiamo fino all’ “Area rupestre di Anfishiyyeh”  (GPS= N=29°33'21,7" E=35°27'10,1" 
m. 1.045 s.l.m.). Questo è uno dei siti rupestri più visitati dai turisti, raggiungibile dal “villaggio 
di Rum”  anche con il servizio di fuoristrada. Alle 17,00 siamo di nuovo al campo. Ognuno di 
noi monta la propria tenda e prepara i sacchi a pelo per la notte. “Alì” , il nostro cuoco, ha già 
preparato il tappeto e i cuscini per la cena e ci offre del the. Alle 18,00 è buio, ma siamo in 
attesa della luna che è quasi piena e illuminerà tutto il campo. Alle 19,30 cena a base di uova, 
pollo, riso e verdure con pane arabo. La luna spunta poco dopo dalle alture che ci circondano 
ed illumina tutta la roccia, facendo risaltare il colore rosso. Oggi abbiamo camminato (dati 
GPS) 2h22’00” (cammino effettivo), in totale con le pause 4h10’00”, con un dislivello in salita 
di 320 m. Alle 10,00 siamo tutti in tenda. 
 

    
 

        “incisioni rupestri”         “tutti intorno al fuoc o” 



4° giorno 30 ottobre 2012 (Wadi Rum trekking km 23, 1) 
 

Alle 7,00 abbiamo già smontato tutte le tende e siamo pronti per la colazione che Alì ci serve 
poco dopo a base di the, marmellata, formaggio e uova. Sono le 8,10 quando partiamo per 
quella che sarà la tappa più lunga di tutto il trekking nel deserto del “Wadi Rum”,  infatti oggi 
percorreremo 23,1 km, tutti nella sabbia.  
 

   
 

     “colazione al mattino”          “su e giù dall e dune” 
 

Camminiamo sotto uno splendido sole, ci sono 35 gradi, ma si cammina bene, passiamo nei 
pressi di un cimitero beduino e proseguiamo la nostra marcia verso il campo due. 
Camminiamo su e giù dalle dune di sabbia, in mezzo a rocce spettacolari. Alle 12,30, abbiamo 
già percorso poco più di 13 km e siamo arrivati dove “Alì”  ci ha preparato il pranzo, ci 
riposiamo all’ombra di in anfratto nella roccia e alle 15,00 siamo nuovamente in marcia. 
 

   
 

        “cimitero beduino”        “si cammina tra f ormazioni rocciose” 
 

     
 

“flora nel deserto”     “un fungo….. di roccia” 
 

Percorriamo circa 10 km nel pomeriggio per altre due ore e mezza di cammino, sempre 
circondati da paesaggi fantastici. Alle 17,30 siamo al campo due, (GPS= N=29°29'05,1" 
E=35°29'32,8" m. 1.120 s.l.m.) stanchissimi e disidratati, anche se lungo il percorso abbiamo 
bevuto moltissimo (acqua ed enervit). Come sempre Alì ci prepara dell’ottimo the. Montiamo 
anche questa sera le tende ed è ora di cena. Ci ritroviamo ancora tutti intorno al fuoco, a 



mangiare e a commentare il percorso di oggi. Oggi abbiamo percorso 23,1 km in 5h37’00” di 
effettivo cammino in totale 9h12’00” con un dislivello in salita di 365 m. 
 

5° giorno 31ottobre 2012 (Wadi Rum, Burdah Arch e t rekking km 13,2) 
 

Oggi ci aspetta la salita al famosissimo “Burdah Arch”,  un tratto di roccia che unisce due 
piccole cime. Oggi ci aiuterà nel raggiungere il “Burdah Arch”  anche “Scubel”,  un’altra 
guida. La salita si presenta subito ripida, con passaggi stretti, dove bisogna aiutarsi molto con 
le mani, dopo circa un’ora e mezza, siamo all’attacco finale, dove ci aspetta un tratto di circa 
8/10 m da salire con l’aiuto di una corda che “Mahmud”  ci ha preparato. Già da sotto lo 
spettacolo e bellissimo con la vista dell’arco. Risalito il passaggio con le corde, siamo all’inizio 
dell’arco che attraversiamo, scattiamo moltissime foto, ci soffermiamo ad ammirare il 
paesaggio circostante dall’alto (GPS= N=29°28'24,93" E=35°30'00,04" m. 1.320 s.l.m. ).  
 

     
 

       “Giorgio & Giovanna”     “un passaggio espos to” 
 

     
 

“l’ultimo tratto prima dell’arco e il Burdah Arch v isto da sotto” 
 

    
 
       “Rita, Claudia e Manuela sull’arco”          “inizia la discesa….con la corda” 
 
Riprendiamo la discesa, sempre con l’aiuto delle corde, ripercorriamo il percorso dell’andata e 
arriviamo al campo per pranzo. Alle 15,00 partenza, il cielo non è più limpido come i giorni 
scorsi, è leggermente velato, camminiamo sempre in mezzo alle rocce, ma senza passaggi 



difficili e alle 17,30 siamo al campo, situato in una stretta gola (GPS= N=29°28'04,2" 
E=35°26'50,0" m. 1.150 s.l.m.) . Anche questa sera abbiamo la luna piena che ci illumina, un 
spettacolo affascinante! Ci riuniamo ancora intorno al fuoco per cena. Rita alle 8,00 si 
addormenta intorno al fuoco. Domani sarà l’ultimo giorno nel deserto del “Wadi Rum”,  un 
deserto bellissimo, affascinante, che ti lascia un bellissimo ricordo nel cuore! Anche oggi 
abbiamo percorso 13,2 km in 4h10’00” di effettivo cammino in totale 6h20’00” con un dislivello 
in salita di 370 m. 
 

    
 

    “ancora spettacolari rocce rosse” 
 

6° giorno 1° novembre 2012 (Wadi Rum trekking km 13 ,2 e Wadi Rum-Petra km 113 
in bus, Petra by night 4 km) 
 

    
 

   “l’ultimo campo tendato”          “lungo il perc orso” 
 
Puntuali come sempre, dopo la colazione, si parte per l’ultima tappa nel “Wadi Rum”  e così 
chiuderemo il giro ad anello che è partito dal villaggio di Rum tre giorni prima. Camminiamo 
per circa 3 ore sempre sulle dune fino ad arrivare a “Kaz’ali”  (GPS= N=29°31'214,2" 
E=35°25'01,4" m. 1.030 s.l.m.)  nei pressi dell’ omonimo canyon e dove ci fermeremo per 
pranzo.  
 

  
 

“……ancora gli splendidi colori del deserto…….” 
 



E’ presto e quindi decidiamo di andare nel “Kaz’ali Canyon”  che dista circa un chilometro che 
percorriamo in mezz’ora (GPS= N=29°31'12,7" E=35°25'23,7" m. 1.030 s.l.m.).  Ci addentriamo 
nel canyon fino al punto dove bisogna arrampicare, foto di gruppo e ritorno al campo. Sul 
percorso troviamo una tenda beduina con vendita di prodotti artigianali, Rita compra una 
collana di pietre ed io compro un osso di cammello. Pranzo al campo. Ci raggiunge anche 
“Mohamed”  con il fuoristrada. 
 

    
 

“l’ingresso del Kaz’ali Canyon” 
 

  
 

      “Lawrence spring”    “….c’è chi preferisce il  cammello……..” 
 

Da qui proseguiremo fino al villaggio di “Rum”  con i fuoristrada, passando per “Lowrence’s 
Spring” (la fonte di Lowrence’s d’Arabia), che però presenta un sentiero in salita di circa 
30/40 minuti, ma noi non abbiamo più tempo per raggiungerla, quindi ci fermiamo alla base del 
sentiero (GPS= N=29°33'30,5" E=35°24'40,3" m. 1.000 s.l.m.) . Da qui, sempre in fuoristrada, 
raggiungiamo in poco tempo la casa di “Mohamed”,  dove ci viene offerto del the e dei 
biscotti. “Mohamed”  ci segna su di una cartina il percorso effettuato. Ringraziamo e salutiamo 
il gruppo delle nostre guide: “Mohamed, Mahmud, Alì e Scubel” , alle 15,00 carichiamo i 
bagagli sul bus e partiamo alla volta di “Petra”. Poco prima del Visitor Center, ci fermiamo, 
sulla strada, per fotografare i famosi “7 pilastri della saggezza” (GPS= N=29°37'57,14" 
E=35°26'48,88" m. 900 s.l.m.), titolo del famoso libro autobiografico scritto da T.E. Lowrence 
(Lowrence’s d’Arabia).  
 

     
 

  “7 pilastri della saggezza”     “L’ingresso – vis itor center Wadi Rum” 



Passiamo il Visitor Center e percorriamo la strada di collegamento con l’autostrada N. 15 e poi 
la strada N. 35, la famosa “Strada dei Ré”   fino a “Petra”,  dove arriviamo alle 17,00, al 
“Petra Palace Hotel”  (GPS= N=30°19'30,2" E=35°28'18,7" m. 1.065 s.l.m.).  Una volta 
sistemati i bagagli nelle camere, andiamo a cena velocemente perché questa sera c’è “Petra 
by night”  (15JD). Alle 8,00 entriamo nel sito, percorriamo tutta la strada di avvicinamento al 
“Siq”,  percorriamo tutto il “Siq”  ed arriviamo di fronte al “Tesoro”. Fantastico!. La piazza è 
tutta illuminata con le candele, come del resto tutto il percorso lo era. Qui si esibiscono dei 
beduini, uno canta, un altro suona il flauto ed un terzo racconta. Rientriamo in hotel 
ripercorrendo tutto il percorso dell’andata. Oggi abbiamo camminato in totale 17,3 km con un 
dislivello in salita di circa 250 m. 
 
7° giorno 2 novembre 2012 (Petra trekking km 14) 
 
Alle 7,00 colazione e poi tutti al sito archeologico di “Petra” , infatti conviene sicuramente 
entrare molto presto sia per evitare la “ressa” che per evitare il grande caldo, anche se siamo 
già in novembre. Tempo bellissimo anche oggi. Acquistiamo i biglietti al botteghino, dove ci 
consegnano una pianta del sito e d entriamo. Ripercorriamo tutto il “siq”  già percorso ieri sera 
ed arriviamo al “Tesoro” (Al-Khazneh) . 
 

     
 
  “Ingresso al sito archeologico di Petra”         “Al-Khazneh (Il Tesoro)” 
 
Ci dividiamo in due gruppi e successivamente in tre. Noi percorriamo l’arteria principale e 
arrivati al “Teatro Romano” , ci dirigiamo verso destra, salendo verso le “Royal Tombs” , fino 
al “Sextius Florentinus Tomb”.  Scendiamo di nuovo fino al teatro e proseguiamo verso il 
“Colonnaded Street”  e il “Qasr al-Bint” .  
 

     
 

  “Il Teatro”        “Ad-Deir (Il Monastero)” 
 



A questo punto non ci resta che salire fino al “Monastero” (Ad-Deir – Monastery)  in cima 
alla montagna (GPS= N=30°20'17,5" E=35°25'50,7" m. 1.065 s.l.m.) , dove arriviamo dopo 
aver percorso circa 1,5 km  in un’ora e mezza sotto il sole! Lo spettacolo è assicurato! Qui c’è 
un ristoro, dove sostiamo e beviamo una bibita fresca. Ripartiamo per il punto panoramico più 
alto di “Petra”  (GPS= N=30°20'16,6" E=35°22'42,4" m. 1.110 s.l.m) , qui la vista spazia su 
tutte le cime circostanti. Incontriamo alcuni dei nostri compagni di avventura che si fermano 
qui per uno spuntino. Noi iniziamo la discesa. Arrivati alla fine della discesa, nei pressi del 
museo, ci fermiamo al ristorante “Crowne Plaza Petra”,  dove pranziamo e ci beviamo 
dell’ottima birra. Rita è stanchissima e si addormenta sulla sedia. Sono le 15,00 quando ci 
incamminiamo sulla via del ritorno, mancano ancora 4 km. Arriviamo in hotel alle 16,30 e 
decidiamo di dedicarci allo shopping! Giriamo per i negozi, dove ci mostrano come si fanno le 
bottiglie (di ogni dimensione e forma) con la sabbia e i disegni all’interno. Decidiamo di farcene 
personalizzare due, una per Simone e una per Fabio. Per Eleonora compriamo un piatto con 
raffigurato il “Tesoro”. Anche oggi abbiamo fatto la nostra bella “scarpinata”: 14 km per un 
dislivello totale di 450 m in 4h50’00” di effettivo cammino, in totale 8h40’00”. 
 

      
 

       “pausa al Crowne Plaza Petra”   “The Colonna ded street” 
 

8° giorno 3 novembre 2012 (Petra-Dana-Madaba km 294  in bus (la Via dei Re), 
Riserva naturale Dana trekking km 3) 
 

Siamo ormai sulla strada del ritorno, oggi trasferimento nella “Riserva Naturale di Dana”  
dove effettueremo un breve trekking. Ci accompagnerà, fino alla fine del nostro soggiorno in 
“Giordania”, “Atef”.  Percorriamo circa 60 km e siamo al “Visitor Center di Dana” (GPS= 
N=30°40'27,65" E=37°36'30,09" m. 1.215 s.l.m.) . Qui incontriamo la nostra guida 
escursionistica (non ricordo il nome) che ci accompagnerà insieme ad “Atef” in questo breve 
trekking nella “Riserva Naturale di Dana”.   
 

     
 

“Il villaggio di Dana e la Riserva Naturale”    “Pa norama della Riserva” 
 



      
 

          “La Riserva Naturale di Dana”        “Pau sa Thè”  
 

La guida decide di percorrere ancora qualche chilometro in bus, fino al punto dove avrà inizio 
l’escursione (GPS= N=30°39'32,2" E=35°36'43,8" m. 1.360 s.l.m.) . Inizia così la nostra 
escursione nel mezzo di queste formazioni rocciose, camminiamo per circa 3 chilometri, in un 
paesaggio fantastico. A metà circa del percorso ci fermiamo e la nostra guida ci prepara del 
thè, ci racconta che conosce questi luoghi come le sue tasche, che è stato nell’esercito per 
molto tempo ed è abituato a sopravvivere con poco e a nascondersi. Oggi vive facendo la 
guida escursionistica, ma quello che ha imparato stando nell’esercito gli è molto utile. 
Facciamo un giro ad anello ed alle 12,30, siamo di nuovo sulla strada dove ci aspetta il bus 
(GPS= N=30°40'27,65" E=37°36'30,09" m. 1.215 s.l.m. ). Un panino e, via lungo la “Strada dei 
Re” . La strada e bellissima, con i soliti panorami in mezzo alle montagne nel deserto, dopo 
circa 145 chilometri di strada siamo a “Kerak” , dove ci fermiamo in un punto panoramico 
(GPS= N=31°10'49,8" E=35°42'28,4" m. 960 s.l.m.) per fotografare il famoso “Castello di 
Kerak” , (purtroppo non abbiamo tempo per la visita) proseguiamo per 45 km circa e siamo 
sopra la diga (GPS= N=31°26'41,74" E=35°49'03,8" m. 180 s.l.m.) che blocca il “Fiume 
Mujib”  (quello che abbiamo risalito nel canyon), scendiamo fino ad attraversarla e siamo 
sull’altra sponda del fiume. La strada risale, ci fermiamo in un altro punto panoramico e poi si 
prosegue fino a “Madaba” , dove arriviamo nuovamente all’ “Hotel Mariam” , sono le 18,00 
www.mariamhotel.com (GPS= N=31°43'27,7" E=35°47'42,2" m. 700 s.l.m.) . 
 

    
 

“Kerak il castello crociato”   “La diga sul fiume M ujb” 
 
9° giorno 4 novembre 2012 (Madaba-Jerash-Amman km 1 47 in bus e Amman-Milano 
km 3074, trekking archeologico a Jerash km 3,2) 
 

Purtroppo siamo giunti al termine della vacanza, questa mattina, caricati i bagagli sul bus ci 
avviamo verso “Jerash” , dove effettueremo l’ultima visita/trekking nel sito archeologico. 
Arriviamo a “Jarash”  dopo circa 70 chilometri, sono le 10,00 circa (GPS= N=32°16'19,74" 
E=35°53'23,56" m. 560 s.l.m.) . Una volta acquistati i biglietti (5 JD), iniziamo il percorso di 
visita, sempre in compagnia di “Atef”,  la nostra guida. “Jerash”  è bellissima, con ancora 
molti scavi aperti, ci sono infatti parecchi archeologi soprattutto francesi. 



   
 

       “Arco di Adriano”             “Teatro Nord” 
 

Entrando si presenta davanti a noi l’ “Arco di Adriano”,  subito sulla sinistra l’ “Ippodromo”,  
arriviamo, entrando dalla “Porta Sud”  nella “Piazza Ovale” , arriviamo al “Teatro Nord” , 
dove si esibiscono due suonatori di zampogne. Proseguiamo fino al “Tempio di Artemide”  e 
la “Cattedrale”.  Torniamo verso l’entrata del sito camminando in mezzo al “Colonnato”.   
 

   
 

 “……pausa all’ombra….”           “Il colonnato” 
 

All’uscita alcuni di noi si fermano per pranzo nel ristorante di fronte all’ingresso, mangiando 
“Kebab”  e bevendo birra. Si è fatto tardi ed è quindi ora di avviarci verso l’aeroporto di 
“Amman”  per il nostro rientro in Italia. Arriviamo in aeroporto alle 14,30 (GPS= N=31°43'20,5" 
E=37°59'18,3" m. 780 s.l.m.) , salutiamo “Atef”  e ci incontriamo con un incaricato dell’agenzia 
che ci aiuterà nel disbrigo delle formalità doganali. Alle 16,00 siamo sull’aereo in direzione 
Vienna e quindi Milano. Il volo fila liscio e alle 22,00, sbarchiamo a Malpensa. Ci salutiamo 
tutti e ci diamo appuntamento per una serata con pizza nelle prossime settimane. 
 

 
 

Il gruppo da sinistra a destra: Ivana, Rita, Wanda,  Manuela, Cristiana, Rossana, 
Antonella, Renata, Claudia, Paolo, Carlo, Luca, Dar io, Giuseppe, Giorgio, Giovanna. 



 
Informazioni generali per il viaggio: 

 
Km totale percorsi in aereo da Milano 6.148; 
km totale percorsi in bus in Giordania 1.256; 
km totale percorsi a piedi in Giordania 86,6. 

Dislivello totale in salita 1.655 m  
 

Siti archeologici visitati: Petra, Jerash. 
 

Cambi: 
Giordania = € 1,00 Dinaro Giordano JD 0,89 

 
Giordania + 1 ora rispetto l’Italia anche quando c’è l’ora legale 

 
Documenti per l’espatrio: 

Giordania: Passaporto + visto (si può fare anche in aeroporto) 
 

Partecipanti al viaggio: 16 (sedici) 
 

ORGANIZZAZIONE TECNICA: www.sentierando.it  
TOUR OPERATO ITALIANO: www.quolitygroup.it   

TOUR OPERATOR GIORDANO: www.discovery1.com  
GUIDE NEL DESERTO: www.bedouinguides.com  

SITO UFFICIALE GIORDANIA: www.visitjordan.com  
 
 
 

Guide utilizzate:  Giordania www.polaris-ed.com , Giordania www.tourinqclub.com  
 

Carte stradali utilizzate:  Giordania & Siria scala 1:610.000 della International Travel 
Maps www.itmb.com 

 
 
 

Se vuoi vedere tutte le foto del viaggio, vai alla “Gallery” 
 
 


